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Il Mattino – Valerio Caprara – 02/06/01

Circa un anno fa, nel corso dell'ultimo festival di Giffoni, la platea dei ragazzi tributò applausi genuini e calorosi a "27 baci perduti", una delle primizie proposte dallo stimolante cartellone. Ce n'è voluto di tempo, ma sia pure in extremis il circuito commerciale offre una meritata chance a questa romantica e tragicomica ballata ambientata in un paesino rurale della Georgia, microcosmo eccentrico e vitale da sempre nelle corde della raffinata regista di Tbilisi Nana Djordjadze. La quattordicenne Sibyll ci arriva per trascorrere le vacanze a casa di zia Martha, senza immaginare che la sua sensualità in fiore finirà col diventare una specie di detonatore dei complessi provinciali, dei desideri nascosti o semplicemente dei folli sogni di libertà che covano sotto la cenere di una comunità bigotta e atrofizzata. L'evento più trasgressivo riguarda la passione infantilmente disperata che Sibyll concepisce per un baldo quarantenne sposato, crocevia dei desideri sconvenienti di tutte le donne dell'eremo: "27 baci perduti" si lascia a lungo intrigare dai piani della maldestra Lolita, sulla linea dei classici agrodolci dedicati all'ingrata stagione adolescenziale. 

A un certo punto, però, la routine locale viene sconvolta dalla notizia che in un'improvvisata arena sarà proiettato niente di meno che il proibitissimo cult occidentale "Emmanuelle": prima e dopo lo show erotico succede di tutto e di più, per esempio un tenente che sfoga la rabbia per l'infedeltà della moglie lanciando bombe sui greggi o un vigilante dongiovanni che resta imprigionato nudo come un verme in un torchio... Tra goffe peripezie, cuori infranti e striscianti malinconie passa l'estate e, con il cambio di stagione, anche l'ingenua Sibyll, chiaramente portavoce autobiografica della regista, è cambiata... Non si tratta ovviamente di un titolo memorabile, ma il mix tra le componenti poetiche e folkloristiche è bilanciato con sicurezza, tanto è vero che la colonna sonora è firmata dal grande Goran Bregovic, specialista in svisate indiavolate sul leitmotiv delle liberate quanto perplesse società postcomuniste.

La Repubblica – Roberto Nepoti – 16/06/01

Una coproduzione tra Germania e Georgia, diretta da una regista georgiana già attrice in patria e che richiama alla memoria, in altro contesto, i girotondi erotici di Renoir e di Ophüls. E' piena estate, in una cittadina situata in qualche punto dell'Europa dell'Est. Sybille, 14enne dalla sensualità già in boccio, giunge nel villaggio per passarvi le vacanze ospite di zia Marta. Sotto i ritmi lenti e le regole immutabili della burocrazia, sonnecchia una pulsione erotica che l'arrivo della ragazzina risveglia in tutti gli abitanti. Il primo giorno Sybille s'innamora di Alexander, vedovo ultraquarantenne, astronomo in un vecchio osservatorio. Mickey, figlio di Alexander e coetaneo della fanciulla, cade a sua volta innamorato della nuova venuta; la quale non lo prende sul serio, ma gli promette cento baci prima che arrivi l'autunno. La corrente elettrica si diffonde producendo altri effetti, come la crisi cardiaca che colpisce un insegnante durante un convegno con l'amante o lo strano incidente che capita a un guardiano notturno. Favola gioiosa e assurda, 27 baci perduti varia in modo piacevolmente originale sull'argomento frivolo ma universale della sessualità, esorcizzandone il demone con allegria contagiosa. Basti dire che il tutto culmina in una proiezione di Emmanuelle, capolavoro del kitsch erotico cinematografico, che porta tutti gli abitanti al culmine dell'eccitazione persuadendo parecchi a tentare di riprodurne, dal vero, i momenti salienti. Resta solo da chiedersi perché Nana abbia voluto introdurre nel film un incongruo contrappunto poetico: vedi l'episodio del capitano francese alla ricerca del Mare.

